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Il sacramento del matrimonio 
e la questione dell’apporto della fede 
nella sua configurazione

Benedict Ndubueze Ejeh

Sommario
1. Premessa. – 2. Il matrimonio. - 2.1 Consensus facit matrimonium. - 2.2 Il
matrimonio come sacramento. – 3. La dottrina tradizionale sull’identità e inse-
parabilità tra matrimonio-contratto e matrimonio-sacramento. - 3.1 Automatismo
indebito? – 4. Il rapporto tra consenso e sacramento. - 4.1 Rilevanza di esclu-
sione ed errore sul sacramento. - 4.2 Matrimonio sacramento e mancanza di
fede, i termini della questione. - 4.3 La visione di Benedetto XVI, l’influsso
della cultura avversa ai valori fondamentali matrimoniali. – 5. Un problema
pastorale in cerca di soluzione adeguata. – 6. Conclusione.
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Riassunto
Il dibattito sull’apporto della fede

nella configurazione sacramentale del
matrimonio è stato più volte ripreso nel-
l’ultimo pontificato di Papa Benedetto
XVI. L’attento riesame della questione
dal papa emerito, collocato nel contesto
odierno d’una diffusa cultura avversa ai
valori fondamentali e sacramentali del
matrimonio, invitava ad una rivalutazio-
ne della teoria tradizionale dell’identità
ed inseparabilità tra contratto e sacra-
mento nel matrimonio. L’articolo sostie-
ne la validità della teoria dell’identità,
tuttavia ritiene che le attuali circostanze
esistenziali favoriscono errori fondamen-
tali sul matrimonio secondo la visione
della Chiesa, in contrasto alla presunzio-
ne generalizzata sulla predisposizione na-
turale dei nubendi al matrimonio secon-

Abstract
The debate on the influence of faith

on the sacrament of marriage was at
various times revisited by Pope Bene-
dict XVI. The in-depth review of the
question by the Pope emeritus against
the background of a diffused culture
that is opposed to the fundamental and
sacramental values of marriage, called
for a re-evaluation of the traditional
theory of identity and inseparability of
contract and sacrament of marriage.
This article upholds the continued va-
lidity of the theory of identity. Howev-
er, it affirms that present existential cir-
cumstances could be favourable to fun-
damental errors on marriage as taught
by the Church as opposed to a general-
ized presumption of the natural predis-
position of the spouses towards marriage
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1. Premessa

La storia dimostra come l’evento cristiano non ha cambiato l’es-
senza naturale del matrimonio, come era vissuto nelle società antiche
quale unione coniugale secondo una legge insita nella natura comple-
mentare dell’essere uomo e donna. A parte la proibizione dei riti ido-
latrici e la cura pastorale verso i coniugi cristiani, non c’erano diffe-
renze sostanziali nel modo in cui il matrimonio veniva celebrato dai
cristiani rispetto alle comuni usanze locali1. Tuttavia, il significato del
matrimonio non poteva rimanere inalterato nell’impatto con la “novi-
tà cristiana”. I cristiani, infatti, osservando i costumi nuziali comuni,
erano coscienti di essere “in Cristo” in virtù dell’incorporazione me-
diante il battesimo. Pertanto il loro matrimonio, permeato dalla novi-
tà dell’essere “in Cristo”, implicava una nuova configurazione signifi-
cativa della realtà coniugale. Era immagine ed espressione dell’unione
intima tra Cristo e la Chiesa, suo corpo. Significato questo per cui al
matrimonio tra gli incorporati in Cristo corrisponde una fermezza ra-
dicale e irrevocabile, l’assoluta indissolubilità. È stato S. Paolo il pri-
mo a formulare la teologia di questo “grande mistero”, avvalendosi del-
l’insegnamento di Gesù Cristo sulla “una caro” del “principio” nel-

do il piano di Dio. Occorre combattere
gli errori con misure pastorali adeguate,
compresa una normativa canonica che
impone l’obbligo della formazione pre-
matrimoniale seguendo programmi di
una auspicata Ratio Fundamentalis Insti-
tutionis Matrimonialis.

according to God’s plan. Such errors
need to be combated through adequate
pastoral measures, including a canoni-
cal imposition of the obligation of a
pre-marriage formation possibly laid out
in a Ratio Fundamentalis Institutionis
Matrimonialis.

Benedict Ndubueze Ejeh

1 Cf. E. SCHILLEBEECKX, Il matrimonio, realtà terrena e mistero di salvezza, Torino19864, 226 ss.;
A. MIRALES, Il matrimonio, teologia e vita, Milano 1996, 49-54.

6

Parole chiave: sacramento matrimoniale, consenso, fede, cultura, errore, simulazione,
Benedetto XVI, natura.
Keywords: sacrament of marriage, consent, faith, culture, error, simulation, Benedict
XVI, nature.
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l’ambito della nuova alleanza da lui stesso stabilita. La profonda intui-
zione paolina a sua volta fornirà ai teologi del medioevo la base per
elaborare il concetto del matrimonio come sacramento, fino alla defi-
nizione dogmatica tridentina, che definitivamente (i.e. come dogma di
fede)2 annovera il matrimonio tra i sette sacramenti della Chiesa, cioè,
come segno sensibile e mezzo efficace di grazia soprannaturale.

Perciò, la Chiesa, da sempre, ha vissuto il matrimonio come unio-
ne coniugale naturale che, nell’ordine cristiano è anche sacramento. Il
concorso di questi due ordini – naturale e soprannaturale – nella con-
figurazione dell’unica realtà matrimoniale, implica un complesso rap-
porto, di non facile definizione, tra i vari elementi presupposti da en-
trambe le sfere della stessa realtà del connubio coniugale: il consenso
(contratto) matrimoniale, l’intenzionalità (sacramentale) matrimo-
niale, la fede.

2. Il matrimonio

Basandosi sul can. 1055 § 1, il matrimonio s’intende quale «totius
vitae consortium» per sua natura ordinata «ad bonum coniugum atque
ad prolis generationem et educationem», stabilita tra l’uomo e la don-
na, mediante il «matrimoniale foedus», detto anche consenso o con-
tratto coniugale (can. 1057 § 1). In termini scolastici, il «matrimonia-
le foedus», ossia il patto o consenso matrimoniale, è la “causa efficien-
te” del “totius vitae consortium”, quale vincolo coniugale, l’una caro,
ossia «l’uomo e la donna uniti»3 da un legame indissolubile, fedele e
fecondo. Questa unione, che risponde e corrisponde alla legge natura-
le insita nella struttura maschile-femminile della realtà umana, è do-
tata di proprietà e finalità intrinseche, deducibili dalla sua stessa strut-
tura (can. 1056), senza le quali l’unione coniugale non può sussistere
per la natura stessa delle cose. 

Il sacramento del matrimonio e la questione dell’apporto della fede nella sua configurazione

2 Si ricorda che prima il Concilio di Firenze, nella Bolla di unione degli Armeni, aveva sem-
plicemente confermato il matrimonio come il settimo sacramento, indicandone la causa effi-
ciente (il consenso) ed il triplice fine, individuato nel tria bona (prole, fedeltà, indissolubili-
tà), della tradizionale dottrina agostiniana della Chiesa. 
3 Cf. J. HERVADA, Studi sull’essenza del matrimonio, Milano 2000, 235.
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2.1 Consensus facit matrimonium

La necessità giuridica di stabilire canonicamente il preciso momen-
to costitutivo del matrimonio, essendo varie le tappe della sua confi-
gurazione e perfezionamento secondo le consuetudini locali4, trova
adeguata soluzione nel principio giuridico consensus facit matrimonium,
acquisito dal diritto romano e depurato da certi concetti, i quali, per il
diritto naturale e la rivelazione cristiana, non corrispondono alla stes-
sa realtà matrimoniale. Si intende, ad esempio, l’esigenza, secondo il
diritto romano, del consenso di chi esercita la patria potestas sugli spo-
si5, e anche dell’implicita revocabilità del consenso – almeno secondo
alcuni romanisti moderni a partire da Manenti (1888)6 – inteso nel
senso della volontà sostenuta (consensus continuum) di essere marito e
moglie, e perciò fatto dipendere dall’affectio maritalis, di modo che il
matrimonio cesserebbe di esistere col venir meno della volontà matri-
moniale. Per il magistero e diritto della Chiesa «Matrimonium facit
partium consensus... qui nulla humana potestate suppleri valet», ovve-
ro, soltanto le parti, tramite il loro consenso valido, possono stabilire
tra di loro l’unione e il vincolo matrimoniale. Il concetto si precisa ul-
teriormente con la definizione che il legislatore, superando le proprie
riserve, dà sul consenso matrimoniale: «l’atto della volontà con cui
l’uomo e la donna, con patto irrevocabile, danno e accettano recipro-
camente se stessi per costituire il matrimonio» (can. 1057 § 2). Que-
sto consenso è la causa efficiente (il principio la cui operazione fa
transitare qualcosa de non esse ad esse)7 del matrimonio, il patto o con-
tratto irrevocabile che, validamente posto, dà vita al matrimonio una
volta per sempre.

Benedict Ndubueze Ejeh

4 Presso gli antichi ebrei, greci e romani dell’era primitiva cristiana, il matrimonio consisteva
in due momenti principali, il momento delle trattative per le quali si concludevano gli accor-
di e consensi coniugali tra i nubendi e le loro famiglie e il momento delle nozze in cui l’unio-
ne tra marito e moglie si concludeva con il passaggio della donna alla casa del marito e l’u-
nione coniugale tra di loro. Questi due momenti avevano contenuti diversi con valori giuri-
dici particolari secondo i costumi di ogni società. Cf. A. MIRALES, Il matrimonio, teologia e vi-
ta, 49-51.
5 D. 23, 2, 2: «Nuptiae consistere non possunt nisi consentiant omnes, id est qui coeunt quo-
rumque in potestate sunt».
6 Cf. U. NAVARRETE, Derecho matrimonial canonico, Madrid 2007, 261.
7 Cf. U. NAVARRETE, Derecho matrimonial canonico, 207-210.
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